
11 ••MARTEDÌ — 11 MARZO 2025 – IL RESTO DEL CARLINO

 

La classe 2ªA della Caterina Sforza si è cimentata nel racconto autobiografico e nel memoir per raccontare alcuni momenti della loro vita

La classe 1ªA della scuola secon-
daria di primo grado è diventata il
luogo dove le esperienze di vita si
intrecciano con la voglia di cresce-
re, di scoprire e di esplorare il mon-
do che ci circonda. Noi ragazzi
stiamo vivendo un periodo di tran-
sizione, di cambiamento e, allo
stesso tempo, di grande apertura
mentale. In questo contesto, è sta-
to interessante riflettere su come,
tra le molteplici attività didattiche,
la scrittura creativa si proponga
come una delle esperienze più
coinvolgenti e formative. Tra le va-
rie forme di scrittura, una delle più
potenti e affascinanti è sicuramen-
te l’autobiografia e il memoir. Nel
nostro caso, abbiamo avuto la for-
tuna di partecipare a un’attività
che ci ha permesso di immergerci
nella scrittura autobiografica e nel
genere del memoir, cercando di
raccontare le nostre storie perso-
nali, ma anche di capire come gli
altri percepiscono la nostra vita at-
traverso i ricordi.La prima doman-
da che ci siamo posti è stata:
«Cos’è un’autobiografia?».
L’autobiografia è una narrazione
in prima persona della propria vi-
ta, un racconto intimo che l’autore
decide di scrivere per rivivere e
condividere momenti significativi.
L’autobiografia è un resoconto det-
tagliato, ma anche soggettivo,
che include episodi, emozioni e ri-
flessioni personali. Il memoir, inve-
ce, si concentra su un periodo o
su una serie di eventi, che l’autore
considera importanti. Durante il
nostro percorso, la nostra inse-
gnante ci ha proposto di scrivere
una parte della nostra vita, qualco-
sa che avesse un significato spe-
ciale per noi. Non dovevamo limita-
re il nostro racconto a eventi
straordinari, ma anche a momenti
più semplici, che, tuttavia, avesse-
ro un peso emotivo importante. Ci
ha chiesto di scegliere un ricordo
e di trasformarlo in una storia, uti-
lizzando il nostro punto di vista.
Un’esperienza che sembrava sem-
plice, ma che si è rivelata comples-
sa. Il primo passo è stato quello di
riflettere su cosa volessimo rac-
contare. C’è chi ha scelto di descri-
vere un viaggio, un incontro spe-
ciale, o un momento di solitudine.
Non è stato facile, perché spesso
i ricordi più importanti sono anche
i più difficili da raccontare, quelli
che ci costringono a mettere a nu-
do le nostre emozioni. Una volta
scelto il ricordo, siamo passati alla
scrittura. E qui è iniziato il bello: il
lavoro di selezione delle parole, di
ricerca dei dettagli che potessero

rendere il nostro racconto vivo.
Per esempio, nel mio caso, ho deci-
so di scrivere di una giornata pas-
sata con i miei nonni. Ho cercato
di descrivere l’atmosfera della lo-
ro casa, il calore della cucina, il
profumo dei biscotti. Durante que-
sto processo, ci siamo resi conto
che la scrittura autobiografica è
anche un mezzo per comprendere
noi stessi. Quando, alla fine del la-
voro, abbiamo letto i nostri testi
ad alta voce, è stato come se ci fos-
se un legame invisibile che ci uni-
va, un filo di emozioni che attraver-
sava tutte le storie. Alcuni di noi
hanno raccontato momenti di diffi-
coltà, altri di gioia pura. Alcuni han-
no scritto di esperienze divertenti,
altri di emozioni più intime e fragi-
li. Ogni racconto era una finestra
che ci permetteva di vedere una
parte della vita dell’altro, spesso
nascosta dietro la superficie.
Le parole, infatti, non solo descri-
vono il mondo che ci circonda, ma
anche il nostro mondo interiore.
Attraverso la scrittura, si diventa
in qualche modo più consapevoli
di se stessi, e si apre una porta che
permette di entrare nelle vite degli
altri. L’esperienza di scrivere
un’autobiografia o un memoir è
stata una vera e propria riflessione
sul nostro passato. La scrittura au-
tobiografica e il memoir ci hanno
permesso di esplorare emozioni
nascoste e di scoprire quanto sia
bello condividere ciò che siamo
con gli altri. Questa esperienza è
stata un piccolo passo per impara-
re a raccontare noi stessi, e soprat-
tutto a scoprire quanto sia impor-
tante raccontare.

Classe 1ªA

La scrittura permette di condividere il proprio mondo interiore con gli altri

Scopriamo l’autobiografia e ilmemoir
Un viaggio dentro le nostre emozioni
Gli alunni della Caterina Sforza hanno esplorato due forme di scrittura, raccontando episodi della loro vita
«Le parole non solo descrivono la realtà, ma anche il nostro mondo interiore. È bello condividerlo con gli altri»


